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NOTIZIARIO LAVORO 

 

CIG in deroga nella Regione Lazio al via 
 

CIG in deroga nella Regione Lazio 
 

Siglato l’Accordo Quadro tra la Regione Lazio e le Parti Sociali sul tema della Cassa 

integrazione in deroga di cui al D.L. 18/2020. 

 

Destinatari dell’accordo, ai sensi dell’articolo 22 del decreto legge del 17 Marzo 2020 

Nr18, i datori di lavoro, anche al di sotto dei cinque dipendenti, del settore privato, 

compreso quello agricolo, della pesca e del terzo settore compresi gli enti religiosi 

civilmente riconosciuti, con sede produttiva o operativa ubicata nel Lazio e i lavoratori 

subordinati operanti sul territorio del Lazio il cui rapporto di lavoro è stato sospeso in tutto 

o in parte o a cui è stato ridotto l’orario di lavoro a causa degli effetti economici derivanti 

dall’ emergenza Covid- 19. 

Possono accedere anche i datori di lavoro che siano appaltatori di opere o di servizi e le 

società cooperative anche con riferimento ai soci lavoratori con contratto di lavoro 

subordinato. 

Sono destinatari del presente accordo anche le imprese di cui all’art. 20 comma 2 e 3 del 

D.lgs. 148/15 che, pur rientrando nel campo di applicazione della CIGS, non versano i 

contributi per la CIGO (es. le imprese, con più di 50 dipendenti, esercenti attività 

commerciali e agenzie di viaggio compresi gli operatori turistici, imprese del trasporto 

aereo e partiti politici). 

L’accesso al trattamento di CIG in deroga, è consentito anche agli studi professionali. 

Sono esclusi i datori di lavoro domestico. 

Sono esclusi i datori di lavoro che possono accedere alla CIGO o alle prestazioni garantite 

dal FIS e dai Fondi di Solidarietà Bilaterale fatto salvo quanto stabilito al prossimo 

capoverso. 

L’accesso alla Cassa in deroga riguarda anche i datori di lavoro a condizione che non 

possano fruire degli ammortizzatori sociali ordinari in costanza di rapporto di lavoro di cui 

al D.lgs. 148/15 (CIGO, FIS, Fondi di Solidarietà Bilaterale) nonché dei diversi 

ammortizzatori sociali indicati agli artt. 19,20 e 21 del D.L.17 Marzo 2020 Nr 18. 

Per i datori tenuti al versamento ai Fondi di solidarietà bilaterali di cui all’art 27 del D.Lgs. 

148/15, ivi comprese le aziende artigiane, potranno accedere alla Cigd esclusivamente 

qualora tali fondi abbiano esaurito la disponibilità finanziaria e, in ogni caso, previa 

dimostrazione di corretta contribuzione ai fondi stessi. 
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Sono altresì destinatari del presente accordo le imprese, che nel mese di richiesta della 

domanda, pur versando i contributi per il Fis, hanno in forza meno di cinque dipendenti, 

qualora agli stessi non si applichino gli strumenti di cui all’art. 19 del D.L. 18/20. 

 

 

Per l’accesso alla cassa integrazione in deroga 

non è richiesto 

il previo utilizzo di ferie e permessi. 

 

 

Si rimanda al decreto ministeriale per il riparto delle risorse alle Regioni, come indicato 

dall’art. 22 del Decreto citato. 

La domanda, inviata dal datore di lavoro (direttamente o per il tramite delle o per il 

tramite dell’Associazione datoriale o di un professionista, tra coloro individuati nell’art. 1, 

comma 1 della Legge 11 Gennaio 1979, Nr 12, cui conferisce mandato), viene istruita 

dalla Regione Lazio secondo l’ordine cronologico di arrivo e entro 48 ore 

dall’autorizzazione viene trasmessa all’Inps per il relativo pagamento la cui efficacia è in 

ogni caso subordinata alla verifica del rispetto dei limiti di spesa di cui all’art 22 del D.L. 

18/2020 e del relativo decreto di riparto. 

 

Nel caso la domanda sia rigettata o dichiarata inammissibile, resta salva la possibilità di 

riproporre l’istanza la cui istruttoria sarà effettuata nel rispetto dell’ordine cronologico di 

presentazione della nuova domanda. 

Le aziende non sono tenute al versamento del contributo addizionale. 

Il trattamento può essere concesso esclusivamente con la modalità di pagamento della 

prestazione da parte dell’Inps applicando la disciplina di cui all’art. 44, comma 6-ter 

D.Lgs. 148/15. 

A tal fine il datore di lavoro compila e invia all’Istituto il modello SR41. 

 

 

 E’ in atto una seria emergenza che stiamo affrontando

 Ma dalla quale usciremo più forti e consapevoli di prima…

Intanto 

#iorestoacasa  
 

 

 

 

 

 
 


